Henri Matisse

La sua prima esposizione avvenne nel 1904, senza grande successo. Nel 1905 si trasferì nel sud della Francia, per lavorare con André Derain; esperienza durante la quale si accentuò la sua tendenza ad enfatizzare fortemente il colore. I dipinti di questo periodo sono caratterizzati da forme appiattite e linee controllate, con l'espressione che domina sui dettagli. Il declino del movimento Fauves (1904-1906) dopo il 1906 non rallentò tuttavia l'ascesa di Matisse; la maggior parte delle sue opere più celebri vennero infatti dipinte tra il 1906 e il 1917, quando era parte attiva del grande insieme di artisti che lavoravano a Montparnasse; sebbene egli non vi entrasse appieno, con le sue sembianze conservatrici e i suoi costumi borghesi restrittivi.
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Henri Matisse: La danza

1910, olio su tela – San Pietroburgo, Museo dell’Ermitage

In questo dipinto sono presenti cinque figure che si tengono per mano e procedono a girotondo. I corpi, sospesi tra il cielo e la terra, sono asessuati, perché Matisse vuole eliminare la distinzione tra donna e uomo. La composizione è aprospettica e adimensionata. La linea prevalentemente curva, evidenzia la sagoma delle figure e lo stacco cromatico. I colori sono solo tre, tutti saturi e nettamente delineati: il rosso dei corpi, il blu del cielo e il verde della terra.
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